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Càì-t." «fttoltre »l aì»rc 
un nuayo abbQ.nanicn|Q>(tl 
nostro giornale al pre^t 
«Cigliali in.testa (Sci gior­
nale stesso. 

i sigiuori abbonati cut 
î âdc! r abbón{Biiue|ito is 
coioro i'quali si trovario 
In arrctmto sono prèmati 
di voler Éuettersl in rci 
gnìa, al ^lit presto^ possi­
bile, - t • 

L"AMMlNISttóy2;iONE. 

LA-STAMPui-, 

Vigilate! 
I . . . H B 1 I i ' 

Tutta Italiii'ba féMeggìató la ricorrenza 
lìlomnraudà dril 3Ó iétieuibre. Le dliab-

t̂ra'iiipni di quVit'HDno, a!)iiuiiioD,0(pai 
un carattere spicoatissiuo : furono uni 
solenne protesta di (vopiiio Oonti'o II eie 
ricalismo ohe tenta risollevare il' cnpo 
in mille mòdi e s' agita é prÒTOca o 
sfidai ' . ' 

. À. quatto proposito va bene atis I li­
berali abbiado sott'oaobio, ed a m'nti^; 
!a epigrafe cbe qui rlporti'itaio, rittritta 
dal Guerrazji apj!,nqto nel 1870 — M; 
dici anni ,fa :. ' ', 

SAPIENZA • ,E- SANGUE DI 'SECOLI 

'NEL XXSBTTEMBkDi'MDCCCtik ' 

ytVLSEKÒ A TOliRS AL SACERDOTE 

. [LASÓURE 

• BA RENDERE ROMA ALL'ITALIA 

I MORTI PBR LÌL OPERA SANTA • 

IÌANDANO AI vivr IN SUPREMO 

• -[ftlCOSDO 

V I G I L A T E 
CHE IL PRETE NON É MAI TANTO 

[VIVO 

COME QUA^NDO PAR MORTO 

Ed ò^ î' lo'-si vede ! . . . ' . . . 
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ALL' EP0CA;Ì)$LLAiRIST«R>lt2(0N£ 

[Dal-Pì'àiKtst). 

• —•'To'i-tfiVfeeMiViétJà, «lii'Velò-im, 
pedirà? La non è a basiaisa'Ééfìà, ,'à' 
ba'<tanza amabile, a bastanza ri'cca, e la 
non può Bciegliere,... qlièila caca fan­
ciulla ? 

— Sceglierei ecco !» grande; la ter­
ribile parola, mia-buona MariettaJi An­
tonietta iceglierì certamente sgo ipa-
rito; io mi riserbo soltanto il diritto di 
appiovare o reipiotzero la di lei scelta. 
Io non le -imporrò mai questo o quel 
partilo, ne dò la mia pKrola;'ma non 
so ciò,che suoceda nei core e nella 
meute dellamia' cara piccina,.. Insomma 
la non vuol scegliere affatto, e intanto 
'0 divento,, vecjihio, e vo! vod^rmi rivi­
vere .in bei bamboli,.pbe, uhmiel mi ti-, 
corderanno il mio povero primogenito. 

, r-,Co!^e.V9l,ofe ohe la scelga? .rispose 
Manetta ;._la-npo p'soe-di casa, non vede 
nessuno.,. ^ ' 

— Voi ebaéliate Mirl^tt^.! ella, potè 
conoscere e s'tiidiare due giovani, acuì 
porto grande affezione'e òhe,se la •me-
Titano, 

—'• Il cavaliere di Oordouan e il conte 
•di Verut'ii? disse Boile&u.. • • • • • ' 

— Precisamente, li Icavaliere è Jio'-
vero, ma egli à ricco d'a<rvenire perle 

Togliamo dall')l0{ta..dv,Mtl^'<o : 
Scrivono da Rome M'Araìio di Como 

che per la fine didl'anno, taiato in Rama 
quanto.in Provincia, avverrà una spe­
cie di ecatombe: di gloroali devoti alla' 
politicii governativa, : 

Vnolsi'.— oo'itinna if corrispondente 
— oho da jpalaizo Braschi siano gii 
partiti gli,avvisi .che ccl 80 dicembre 
1886- •stesseranno i gli assegni per la' 
stimpa'; '1 pupiodioi pertanto i quali 
re/li^iiiio, grazie, specialmente al sussidio 
g'ivernativo, dovranno.pensare ai casi 
loro, giacchi, sa^;non .trovriranno ohi li 
sovvenga, duvranno uaceaaiirianieote ces­
sare le pubblicazioni. 

L'jtra/ffaai railegiia di' Ciò perchè'la 
stampa acquisterà m'iggior dignità e 
prestigio preSJo il pubblicî . 

Abbiamo il dispiacere di togliergli^ 
almeno' in parte, una ilInsioDe, poicUè 
se è vero Jone a parei^bi ' giornali ver-
ran'tolti i ^bccorsi, gli è sompl.icemautne 
per la trosformazione che avverrà nellei 
aistribdziooo dì-essi;, non .peg!a|iò cea> 
sino. I ^ 

S| vuole soitjinto non sciupare del 
tjuiln ib'fr^tttiòs&me^té i denari poiné A 
è fatto fidòra. ' 

A taje prrp'ialtO'Ci scrivono dtt Roma 
;- ,̂ vistò I eoo elle eli^e là' noitra noti­
zia "sulla st!̂ c|)pa lìbr«tta<t^ie i dubbi eoi 
quali venne'soooita da taluno -:- coq. 
(erm ndo l'istituzione d'ano ufficò gior­
nalistico all§..dip9!jd?ni;aji6l. oomm. Ca-
salis, direituré di polizia. 
' Dali'énoca delle ultimî  elezioal Mê 'of-

fi-rte de,i piiniiaroii. crebbel-o in modo 
SìUpiBètike, •àd--il')3(')veroo non vnol pas­
sare— nes'tpmpi di'riposo —- ta me. 
dia di mezzo miliMie annuo, 

E p-rciò che al''bsa.ilis venne affi' 
data la cernita degji 'ìndivldaÌ4tif-''di-
slribbtre il fondo'di'i'rettili. 

•li'K vera'base d(>ll!i trasfurmazinne sta 
iO'Clò, olle mentre ìa parecchie città 1 
gior''.alikti a nolo' erano duéi'o fio trp,-
ora se-ne 'terrà uno solo, scegliendo il 
più' battagliero. 

Si codia in tiil modo, ! di eoqvergei'e 
su pochi gl'ornati i fóii'di attii^lmedle 
d'spersi su mrìlii\ cos^.d» assicurar'tòi'^' 
UOH maggiore (Sniiritiiy ''. ' 

Al'Miiiistertì si era'toorapgiiiti perchè 
non UDO di-gii ufficiosa di,,endenti,dai 
fondi'segreti, malgriido gli iifurzi ' fatti, 
riusoivii"8 prijatì>-r piede, "' ' 

La tiraiiura diminulvu' ili prÀporzione 
diretta diii denari .che al 'si' méttevano 
dentro^ 

Si dredeva dapprima che . ciò dipen­
desse' da una d'ifddi'bz'à preventiva, dei 

sue qualità, i suoi talenti, la.sua no-
bitta, le sue''viriir.'.. e pOi,.eglV'fu l'a­
mico iutimo idollo sventurato mio Aglio I 
'rutti due.si'tnnevano come due frutta 
sullo'stesso ramo, II<Gavali«re raccoige 
I' ultimo sospiro del' mio povero Luigi ; 
egli, per così dire, l'avea coperto'dei 
suo corpo, quando il colpo fatale gli 
venne rttcato da un mostro esecrato 
nella mia ^memoria l'Vorrei-'ohequestO 
giilantuan^p^div«pĵ «.so,.piÌa Hg)ip.i di';ado-
zinue ho soy ênte vaghiiggiato t,<le idea,.., 
ma diie'volontà comb'ittooo la mia. 

La fflarchegji."i}Eiin.a'dl..-tutto, mi pro­
va con la brut'iiità dèlie cifre, ohe sia­
mo indebitati per li momento, grazie a 
questo troppo., magnifico oastpllo, rial­
zato dalle slieroviue.; cbe Antonietta ha 
d'uopo d'un ricchissimo marito, pnioliè,,, 
la m,i ne dice d,'<'goi colore su tale.^og-
getto. Poi,, A'atòriiWtta 'lungi dall'agore 
dell'inclinazione per il oavalieré, pare. 
Dio mi perdoni'! .ri',̂ pingerlo, Diru per­
chè, non ip^iiVprei; le finciulie non «-
mano gli amnrosi che le videio ueliliù-
fuiizla,.. 

'.i—• Rimane il signor copte di Ver-
neil. 

--„Que?ti, come' il Cavaliere è di vec; 
ObìsàìftiB casa; di'pity.'egli h< un titolo 
che blandisce la maròbesa, ed el si c9m-
pietà agli occhi'SUOI con una' foi-tunà di 
più di duo milioni. B»lle fo'r(nè| fattezzi) 
energiche, testa ardente, costumi un po' 
^iovialóni 'forse. E'cosa da perdonarsi 
alla gioventù I Ecco in Siiccinto il ri-
trattò di qui-̂ 'lò bnlliinte gentilui^mo, 
che piace moltissimo alla marchesa,'.'e 
che piace u.'iiié pure, debbo cortf^s-
sàHc, ' 

pubblico ed' aneiie dalla fonbu petto po­
polare con cut srKno redatti,' ma inda­
gini più approfondite assicufaroiso che 
ciò dipendeva dal fatto' ahe i.denari 
veuivauo iutascuSi' e àpesi,.',;, ma per 
uso e consumo dei ditóttorp; 

Per oò , fra gh'innnvumeitti in linea 
ammnistrativa cbe andraDiio'- in vigore' 
nel prossimo aot)0|'0'i quello di tederò 
presso lo singole prefetture iSii*'Conta-. 
bilttà «peciala «otiii- titoli 'iflitizii, ma 
dalia qurilo insulterà U posislooe ecooo-
mic'i dei giorniii sossidi^ti, 

Al'diieltore Verranno dati soltanto' 
^\\ stipoiidiì poi persunttls di'redazione ; 
quHuto alrestn a'in<eariiiheri una per­
sona-di fiducia del Pr>.{Mtti>, la- qaal» 
presso' i; foróitoTi' passerà pel- mecenate 
del giornale, ^ 

Mentre'nelle città"capitali ni sciupa­
vano di'ile SO mila lire all'anno per en 
organo sfiatata, in próvincla'ce'tì'er'aìia 
dì quelli pagati appena a-600 lire : —> 
neanche una lira e mezza ai giorno. . 

Ora si vuole spuioiftlmente -attendere 
•Ila propag»iida miaisteriala nei pieooli 
centri,-e più laddove il radicalismo è 
in auge.' 

RAGGUAGLIO 
STORlCÓ-CROtJOLOGICO 

OBLbi. SÀOM- OOMPAÓNÙ-DI ÓESÙ. 

. (V?di.numeri jìrscadepti). 

- 1(146'.^'11 papa-'Innocenzo X-'danna 
di 'ijóniùàifla ' m'aggiòi'e i' i-itl cinesi, 
adntiati,''S03led1]ti o' difesi dai gesuitli 
Queato empio mi^sogiip di pttgaiiesimO 
e di'i-eligione cristiana-'fu'diionàtó anche 
dagli altri successivi 'ponti-floi,' inftisi-
mameiiti.'-rt8,0l,émantB'Xf e" da' Bene 
detto Xiy';''-*a ) genuiii, «outiiiuapdo 
a- difènderli, si rideviinu dei decreti apo­
stolici e delle scomuniche. ' -

1646 —, 1' ge'ij.h'iii qomni'tio'no a Si­
viglia'pn'fallimeiit'o doloso, che''rui,ùa 
il c'oramérciq î quella piazza e v^rsa 
nella niise'rìa' ttna.qtiaiitiìà''^i. f'iivlglio. 

1656 — Il.,gepu,ita .GioyarBni'iOriv^et 
predicn. io lUna iohiesa di, Orl̂ î n^ ,cj).e 
i ,Bomaa,dvini))nti Ini Dio,,sono iii)ppssibiii 
ad adempiersi, e cbe Óô ù ljr,ist<) .nqà 
è̂  morjq pjr tutti gli ujinuni ;,.,.prppie8i-
zioni ,Ìii!i,i/iifs lila;.InoucHiizpI^,, .lli.S^' 
snit-i e sqapciiito per oî djije^del .Vies.9uvp, 

1659 i-r ili- gesuita -iPertiot pubblica 
un suo libro CIIM è condanuato dalla, fa­
coltà teologica,dt Parigi,, ,d»l, clfiro.idi 
Frunoiajei.d.i. papa AlessandraiVlI,,,8lfl-
comu contenente proposizioni empiiee, 
libertine,: sospe.tte . di .er-tsia ed. offen­
denti- le Of«echio pie. 

-^ ,Ebb^((ef.,., (Hce''Miar.ietjii., , 
-T-t.Ebbepe! A',it()[)i8tia ftoni .disse di 

pò, ,ma la inì(̂  vuol, dir di,.'jijh'. sua jma.-. 
dre per deciderlii, le.'fà tutte Je ^ca;ezi;e 
jinaglnabiU; 'io_,non cesso ,41 ripeterì« 
ohe questo màtnni^oiiia àompir^b)>a i vótj 
(aiei.,;È-.cqme„3a 0!iint.iiiisi,:,D[j('Hpà seigisir 
bile.,.L,?,yieu voglia di!pi»'ng^r.p,,ec'oQ,!i( 
siili risposta, ' ',', 

—_.È curiosoI biascicò Klarietta.pòli 
una ip'icnsia rqarchiana, ' , 
, — Non, è vero? riprese.il.marches^, 

Befl^futbu. chi potrà.lei!gare,.coji n sen.zsj 
occhiali, nel cuore delle sìgnoriiio, Aò: 
touietta .non vide al inoudo che..qaest\ 
due glovaul, il suo cuore è; .novello 
come il primo fiore bbocciaip, in prltpa-
vora,,, e„, ". , '. 

- - Non conviene Bddo!orar|a,,(liqseflloi-
leau. Ora che conosce le ynstre inten. 
zioni, lusois.ta il tempo di r,iil-itt8r,e. Più 
la solleciterete e più la s'iti .̂-ipouirà. 

L'indomani di questa. convjEtrsasiope, 
e. di .questo confidanze ,d(\l, nfarch.aae, 
Giovanni. Doiloui) jcbe corcava troj^arsi 
con la signorina di Lauzané,,la incon.ti.ò 
come per caso, e dopo aver eòo esso 
l̂ i par,lito di cose in4Ìga<,9ad,oti,.le disse: 

— Ho ricevu;te notizie,, del sìgqpr 
Oe.l,m8Ìs,.. . ! 
, — Una lettfjra esclamò Antonijetta ar­
rossendo tutta, 

— Eh DIO mio 1 no 1 È troppo galan-
tnotos 'p'er' scrivere. 

— .Gome.l , -. ' -i!i,',;;.i. -
— Senza dubbio.,. Ah 1 ora .qóplsco 

^ntto..,. Quel silenzio osti,na,lo, jocom-
pr'én.<iì)iln mi'sl spiei;^.' Poyéro,,gip'v^^él 

—.Voi mi fate morire,,,., parljité 
presto, . . . • . 

1665 . -i~ il gesMita I„a Colombière, 
imprigionato e poi bandito dnll' Iiiglut-
terra per ootnplicità di.. Una conitiurd, 
uoitamenta a|. gesuita Crolaet infiisia il 
mondo.' cattolico della ,pnerilii e gofltii di­
vozione del sacro Cuor di Gi'sù,. L'uri-
gius di questa ridicola supitrstiiionaifu 
«he..aoa jpovera ed imb?clÌ!it.i\i!\io(w^le, 
detta-etvor Maria,-Al,4m!cpa) s'imm^giuft 
ohe QeìA Orieto fi^se. inni^moraio di 
lei, che venisse' speein a renderle .visita, 
e ohe uu giorno, ,ip pegno d' reciproco 
amore, si cambi'is,ssro il cuore. jLa-. Oo-
lambèr'e, che dirigevii que<stî  fatua, .le 
in«|ri|a|iiti.dJ9stra[ueiita accifiacqà,, di.a!i>se 
ohe Oétù Cristo le aveva co.mAOdato 
d'istUwjre una diViO.zione'iu.menjbt'Jajdi 
quei cambiolAinoroio; « ;quau;uoqua.i. 
savi teolqgi. e i <).ai!erdoti dubbeoe' Ist 
«gridassero .jiiaqpqio atta, a, ^arrou^unre 
la vefa'pieiii:^ e> a. ofetttìre lit derisione 
la dignità della rnligioiie,. i, igesuiti ta 
soe^tesnero e'|a.propagar,oanjipprchè tpr-
D'Mttvutijcai loraiAnv «.quell? oongre-
gaf,ioaii,ccauo aUre,ttanleire.tii tese, igll^ 
pieià, alla semplicità ed .alla jii^piia ffid î 

IQQQ — I gesuiti'-«ui loro Intrighi, è 
per invidia 0 gelosia vèrsegli-altri inis-
aionari, suscitano iuta sanguinomi perse­
cuzione contro i 'cristiani ulta China : 
tulli gli altri «nu^juiiMi louo o uccisi 
0 costretti a faj^rre,''!» raro colonie re-
li;;iQB9. disperse, ìataato:,cbe., i; .gesj îti 
1 }iv -pagani o psgani dui tutto viveiv^uq 
trionfanti alla corte di Pekino. 

.1690 — I gesuiti uviìido masso il' 
campi) la dottrion del peciÌKtn'SIusufico, 
àloè' dbe un'azione per quanto'sin rea, 
non è pacato se nel commetterla non 
81 pensa in quRl'..moTnealu. a D o, questa 
dotlflipî  fu cn.odannala, ppm.B empia,da 
Alesjiî iiaro [Vjill e d.ii stiopesaivij poote-
Bei ; con t'uttó ciò. 1' gesuiti contiu'aà-; 
ronn. adinsagnarli eti ^ sostenérla. 

1692 — I gesaitiiaostougonojaCasa 
una tesi dove. preiendonó.idi^i.mosir«re 
eh»..'la -religione cristiana i.è .evidente­
mente credibile, ma non evidentemente 
vera; fi ohe' testasse .irAgioai',ahii. la 
fsniiO' ivera, la . fanno anche..-filsa. È 
neppiirs' eviUeute, d(cniio;()ssi,<,ehe!vista 
sulla terza-uòa religione vora, . ohe le 
sacre profezie sieno state ispirate: da 
Dio,'[e i«héi «iano veri i : miracoli ..uteri-
bui ti a Oi G.-.lieligio chriitiaHa ,tsl\i\ei-
dmler ctedìbiliì,,non euidti'/iler vera..Qui 
aiuntreltqiunem diritliiinam t»ii «utdon-
Ur. itierai» i fateanluri.Moeiim tst • falmm 
evidMer tsss. Noii^evid«sa:est gumi ticisiat 
nuàe in ttrm atiquanotra rtligio, .geod 
afflnnlt DfO fusa fuerint prophtturum 
onioula, quod verft fuorinl qaaeu Chrtilo 
edita, fuisse commtmoronw,mirucuia.-
'1694'—'Il gesuita Acd'uióo pubblica 

la ^ua Cronotogia ristabilita colte meià • 

, — ^are4e saggia? sarete cora'̂ f;lo4af 
—• Ab'l VOI'state per,rendei'mi erfrtlta 

di qulidie grandeisciagura,.. Si, ho co-
ràggjb,-,-; parlate,- "' 
•'_J''Ebbene I èduopo che tosto ririuri-

tiàte à sposare il' signoi- .'Delmas; è 
d'uòpo per cominciare ' il 'sagi'ificio; -ohe 
tie sposiate un altro, e ciò senza' di­
mora, , "' '' 

• — Gìa'tniuài I ' ' ' - ' 
.— Paziènza, creatura mia, ascoltatemi 

sino-'alla'fi:ie, Qùitiido avrò termln;ato 
Ihterni^herè'tfl la - vostra coscienza,,-: Il 
sigiior Oslm'is, or soli tre mesi, partì 
improTvisafiienle ; sapete'Jpei'ohè ? 

••-^ Pc'i" volare in soccorso, di SHÌ 
padre, 

— No, suo padre non correva alógn 
pericolo, ei non era nò ciitlurato, né, itii'-
nacciato di essprln,,. Egli ci ingannò, e 
la sua menzogna i'onor.i. Altra domanda : 
Sapete 'pércbà 11 coin'aìidante Delmas 
non volle ncooiisontire d'acceitare per 
suo figlio l'ospitalità che gli offrivate al 
òàsieilo? 

— Inimicizia d'opinioni, 
— Uu altro 'pretesto : il barone Del-

mss ha ucciso vostro fratello,,,, 
— Boilifaù I Siate voi obli "mi ucci­

dete I escbiraò Antonietta: voi delirale, 
—t II barone 'Delmas è l'uccisore del 

gioviu conte di La,ttzaae vi dico. Suo fi­
glio conosceva ^liejljo tragico avveni­
mento, El IVppEfi.iew;s' dìti'tbnmo d'onore 
vi friggi ;. por̂ chè voi non potete portare 
il suò.noine, 

— Ma qnest'ubcisiòne ' com'è fu com­
messa ? " t '. 
.. —' Non no cfi.nosoo le circostanze pjtr-
tloola'ri; -vi 6'aril"làòil8 idterrogare su 

glie, IB cui gostiene l'empii in uno » 
ridicala Aiserzifone che tùtl6 io npare 
sacra ({'profane dell'aàiicltilà''',liirono 
scritte dai frati nel sedolo XIII.» ti ffia-
desimo gesuita più anni dopo -'puiibltcò 
ii suo anmeataria..BuL4movo .testamento, 
dove fra le altre stravagaitM,.sostiene 
che Gesù'Crilto e gli apoàta(Ì' hanno 
predicato in latino. 

17P9,r---.llje?i)i.ii*,U. IPplUr». m-
fessure di Luigi XIV, abusa dèlia' fra­
glie oosclanzii. del a'J!].'peojiealei e 'gli 
carpisce un dciiri-to coittro Porto Reale. 
Qursto .convento g aoseoisiico à distrutto 
dai gesuiti, sono dispera! ! rsilgioai e le 
religiosa ohe vi abitavano, si scavano i 
sepolcri e sldispardoDO le ossa dei mòrti, 
e con rdbbia varaiaente fratesca i g«-
auiii.'pérseguitauo a furia Moro neoiioi. 
Qùeato V e v » e scandaloso, trìooft). d«ì 
ge'<itit> fU' it-prio«lp\o>d«llki f(»t«.-»itl«ti'« 
. '1710 --'̂ ' llioardlnala Tournon di T e 
rino è avvelenato dal igesuiti a Macao 
nella China, dopo avere «offerto'pei loro 
inlflght molte persecuzìoai per parte 
del governo aiiie3».'iLa 'cégioos fu etaa, 
essando egli stico mandatd: alla China 
da Clemriote-XIJ volle che fosserb da-
servate le proib'Ziobi'idella.iStnta Sede 
intorno ai riti Idolatrisi dei'. Chioei(i a 
de^l'ludiani, la qual cosa non attifilea-
tava troppoìai .'gesuitij-a cui.conveniva 
secon'Iaro le «upitr̂ ViKlptii di quei popoli 
pur farli piegare al loro utile, 

1713 - ~ I..jgé»iilti suscitano, ;la bolla 
Dnigeuitm, ahe inette la Francia tutta 
sossonrO;.. P,er le,, ge,r 111 1̂ 4 zi Olii Ragionala 
dai«^gj l̂»ti»ib.:4Ù'*s'tà'>éiiéos)»Bità f&òno 
in pochi anni dutipiù di ottantamila 
mandati di arrĉ AP .î o.fltrQ, le.più. q\>Sft9 
e più probe pòr'sòne. 

In questo medesinso auno il. gesuita 
Ju'dvenoy pubblica uno storia dei frati 
dalla<s<|a cdmpignla, nella quale conta 
nel numero dei 'martiri per la sa<«isa»tà 
religiose coloini ohe peravere attentato 
alla 'Vita, dei ro 0 alla quiete d«ì go» 
verni morirono p r mano del boia, Questo 
libroiifu fatto abbruciare'pabblicamenta 
dal carnefice, . ' , 

.1715 -^'.^I.jge^ultUsqno. banditi dalla 
ijicilja coin'p .sndî ibsf é' ribelli' .per ,,.uo 
decreto del (luca di favola, xe a.tl,òra 
di qunl!| isola, 

172!) .-r-. I,gesuiti sona].banditi dalla 
Riis.̂ v'lipsr ordine di Pietro il Orando, 
li quale dovette ricorrer^.,a questQ ;ps. 
dieoio- per asslòiìfars'à'iiè'ilii Vita,''é la 
pace a', siiui '.Rpjfiìli. - -i.,i 

1734 ~- Maaroi.pApa^ Innocencti XIII 
in aoi(ielto di essere stato avvelenato 
dai gesuit'l, perchè pensava d! soppri­
mere qitella turbolenta società. ' 

(Continua). 

ciò vostro padre.,. Il signor 'Detiiiiis .de­
sidera, non è dii dubitare,'ohe lo' dimen­
tichiate ; . il suo silenzio vi prova che 
non maritandovi lo terreste ingiusta­
mente'vinculato alla sua parola, pèroo-. 
cb^ «e 'iri' piacesse restar fanciulla, lo 
condannereste a rimaner ccapolo per 
tiitta'là' vita : ò- questo è un' diritto che 
non avete.' 

— 'Cht mal v'istruì di qiiSsta òata-
strofe J'Dio mio I • '• 

— Il maggior Franck e yosto padra 
istesso, 

— 'MIO padre I ei non suppone ms'no-
mameute la mie ,angoscìe, ti dolore che 
divoro'in espiàzìbiie d'ella mia iniplru-
deuza. Egli ndn' conosce il signor Dai-
'niàs.,. 

— Ma egli Sa'.che suo figlio è caduto 
sotto la spada del'barunp, la vigilia 
della, battaglia di Qrn'sda; vi'hpeto, in­
terrogate il signor marchese.,, 

-^ SI, lo iiilerroghorè senza indugio; 
Pure Antonietta non potè metter'su­

bito in-eeecariioue il suo progetto. Ella 
comprese^che\,prima di,faro t̂ Je ts/ri-
bile inchiesti,'le bouve^nlva'raocogliara 
tutte la.;9UB forze e.noEt; tradirJa II suo 
)iagr.eto,.c,ni s'̂ ella a^ssse rivttlalo, o,vif b-
be' costato, uuiipiortala dQlore,.,a flUO,()a-
dre a alla march'-sa, .^lla alteae l4.sei(a 
0 colse no moai«i\tp,,(<î a.rî vple, ^erdir« 
al signrir di Lsuzitne'; 

'— Caro padre, fi,nalmente avete ap­
pianate tutte le difficoltà'che si oppo-
behi'pp al trisp'irtojdelle reliquie'dello 
sventurato'fratello inio? 

(COIIIÌRÌMÌ.) 



IL F R I U L I 

Installa 
<M SO Mittmbre'. J 

l'giaraaU vatioaai tantalio di toglisi'»', 
importaasa alia impoasatiisslma diina-! 
atrailoas di lunedì. 

Il Jlfiintltfjr'AiìnacVila rappretaglie. 
Il papa iavocherebbs riotarTÓDto'atra' 

uleco ooiitro l'Italia. 
iolanio q0i a; Roma i gesuiti couti-. 

Duauo ooupr<ire palazzi. Stando ora pei<'' 
arqnistàre r/}at«l d'furcpi e \'Hotit'di' 
lonira;' làpiaieà di Spagna, per fon-' 
darri dae aemlaari. I due palazzi sono' 
TastisBÌoii e posteraano dai milioni. ,, 
. Ieri al YatlcaDO vi fa riaevimentd 

dell'aristoorazia nora e di alcuna,ràp' 
presentante dellA->provincia dellVx Stato 
poDtlfloib, 

All'Estero 
Una nuòva ifiduUtia in Germania. 

. Una delle prineipalì. fabbriche di ea-
sense ed olii eterei In Diesda ba f»tio 
degli espenneoti per ottenere i' essenza 
di rose. Questi,esperinn^nti hnoooavuto 
eaiti faTOrevolisaiml ; cosicché la Ditta 
si è decisa di esercitare questa uuoTa 
industria su vasta scala.'• • •• , • 
, A. tale aeopo ha spedito' la <KaiD*lia 
un giardmiere molto esperto,-ir iquat«,' 
dopo avurt' esaminate 'le. rosa dellaiTru* 
ola e studiatane la colture,' ha eepri^so 
il giudizio ohe quella coltaca è'possi' 
bile anche in Germauia... 
.•La rosa turca Sorisco rigogllcisMnento 
sino a dare 86U a .400 ibottoni per ro­
saio ;ioiri;a 260 di (tasi pesano oua lib< 
bea. .Efili calcola che 1,000 rosai ver-, 
rione a contare 200i marobi e che. dà 
un logoro di ;tetr»uopcOltiTato a rose, 
ai Qitectà 'UQ guadagno nétto ̂  di'600 
marchi, equivalenti la-GSS lire. 

ORAH FESTA-MMOATO .; 
:.a:3w Gìox:>3aosE»cs>" 

; ' • . P R B F A Z I O 
,La «corati.seUiiBatialiD'giovine chie­

rico accompagoatò da due Caoturì di 
chiesa, volava di porta iii porta chie' 
dando l'obolo per celebrare, ootne;. egli.; 
diceva, una mnssa iu rÌDgrbziBidentó lil 
«Ignora > par 'uv.erci preservalo ,dat. cor 
làral, '.„.'.'. ' '.'..''. 
,'ilolti per devonìone, molti altri p«)r 

levarselo dal piedi ̂  le diedero una' pio-, 
cola moneta. 
. La mpssa fu celebrata domenica ièdi^j.. 
Fino dulia vigilia, veraoinezzlidì, fecero 
suonare le campane, e covi, dopo brevi' 
intervalli 6no''n sera. Lo «ouinpsua-
meliti) rlcomiii'(ll& da capo nel mattino 
successivo. 

Pi^rcliè tanto chiasso per una messa f 
0H) gatta ci cóva, pensava qualcuno. 

S dffatti nuD tardanimo a comprendere 
che si trattata di ben altro. La mesa» 
era un protèsto, poiché nei medonimo 
jiiiorno ed all'om medesima veoivauo 
celebrate altre messe sotto altri pretesti 
a GividalOf Udini>, ecc. 

Era una .dimostrazione olericale..bella 
e buona.''' ' ' ' •' ' 

Bvidentemonte i preti, in segolto ad 
ordini ticevtiii dall'alto hanoo celebrato 
una messa ueilD domenica più prossima 
al 20 seit^mbre per protestavi' in e r t o 
modo- cuutrb il fatto compiuto in questa 
gt'rlosa giorniita, '• ' 

Noi li abbiaiuo làaci'atl fure: 01 hanno 
eeooato di giorno e di notte con Iellato 
campane, ma noU abbiamo monto vitbo. 
Beni'però' boa furono altrettanto tolle-
tapi) ver^o.dìnoi. Ed è ciò che yed.ran-
00 ì lettori nel fatti; che segna, r 

In Promcia, ' 
ik s o SETTEMBRE 

i S a c H e , 21 seitemòre. 
La Cittì fcataute commemorò l'anuiver-

sario delln iiberuzione di' Rum». Per 
cura dei Municipio gli ediQci pubblici 
furono imbandierali,, e o<»ì inue IH casa 
dei oitladiiii liberali. Ebbe, litogo un 
grande concerto.musical» in piazza.La 
dimostraziune'anticlincale riuso) pui im-
poDeut>>, capiViiuata dulia. Società, del 
Reduci. La fiaccolata pure ria,sQltifsima. 
Su la torre, cittadina giganteggia va la 
storica, friise,: A Roma, tiàmu li Veste-
remo. FiAVvl poi. uu banchetto di 60 
coperti. Furono fatti i brio'diai. all'itH-
liu nostra con Roma etèrna Oupitale. 
Tutto procede col massimo ordine.' ' 

' ' ' •• • Brrr.:. , 

I l S o r i t e g l l a u o , 31 seilamirr., 

Dimoslraziont anticieric'als 
a Hortegliano. '•'• 

Anche qui con insolita solennità di 
suoni e iputtsO'ili pirotecnici si.ftiateg: 
giò il 20 eettembro in protesta'dell'in-
V'>deute'cleilO'<lismo, che sotto il manto 
di nobili principi!, mira ii s>copi toit'al. 
tro che divini. Fu dunqne'moito uppor-
tunii la dimuatrazione in questo paese 
ohe pare trasformato in un convento, 
poiché continue si suooédoóo le ' mani,-
festaziqui religiose fatte .in pubblico con 
spettacoloso appurato, mentre, lalvo \ 
ioliti introitil non servono che alla ip.ó-
cnsia della forma, senza ottenere al 
cun risultato morale. E di fatti questo 
poese non é un modello di moralità, 
anzi oggi è diventato' pella c,arruzi'one 
unii «eeoada Parigi, ulmeno cosi la ha 
defluito il nostro buon, parroco nell' ul­
tima sua predica, e allora diciumo noi, 
.come ad onta delle sue frequenti, 
citmerosé ad ordinate processioni di..,,, 
.vergioelle Ifìaiico valile, ad onta d»! 
at|b zelo >iel confessionale, ogni sera 
funzionante, anche oltre la mezzanotte; 
.Ad.joota-della, completa reggimeotaziòne 
di <iougi:egati a cui. é sottoposta tutta 
qui'Sta popolazione; ed Infine, ad onta 
dell'intervento iofluentissimo dell'au-
$ten persona .sua che tanti bsneflcii 
doveva apportare fra noi? 

Fafsn'o Pannagut. 

St n a n l e l e , 2i tetietnirn., 
Vn telegramma a Caircli. , 

Ecco il telegramma' che la'^gioventù 
Saudxsielese inviò ierl''20 settembre a 
Benedetto Galroli : 

Bmtittio Cùifoli , . ' 
' Rqma. 

'. « Oiovemil. Sandanìeiesè commemo-
« rande, affarinando iu faccia ad iiijjor.da 
« lupa « Ruma. d'Italia » pur vola (re-
1 mondo a quel giorno che sul colle 
«S. Giusto patri acclamire Roma ca-
'< pitale d'Italia compiuta. » 

I e iFi I 
' Giornata animatlseifna — continui pra* 

5arativi per là gran fcsta-miTcato.— 
isparate profezie sfil lampa che farà. 
'Verso. le 8 pom. nel bel mezzo d»lla 

piazza sopra una .luteona. ,ilt« circa.l l 
metri, venne innalzato un gonfalone 
alto 6.m». con,la scritta:, ... , 

£ 0 aittembre,- • • . . 
B<<llissiina' l'idea, mandata ad effetto 

dall'ai ti'sta stesso che issò il goofalobe, 
óón sorpresa dai molti presènti.'. ' •' 

Appena 'spiegato il goufalòae, muni­
cipio e p >ri>cclil privati esposero le'loro 
bandiere. Seguì.lo acampanameuto; >• 

Fn un istante di schietta e sincera 
alleRrcBZa. " ' • - :,• 

Ohi è animata da sentimenti patriot­
tici, troyandosi dinnanzi ad onitricolore 
vessillo,' che gli ricordi un fatto solenuo 
della' sua patria, non può noU' sentirsi 
oòmmossp. 

E guni a colui che tenta di-urtare la 
corda-'sensib'ledel patriottismo. 

•Eppure Vi'fu chi in quell'istiinte venne 
a turb'ire la.schietta' nostra allegria. 
' lm\ prete sbucò da!11 casa canoni, 
caie ed andò .difilato alla casa del Sin­
daco, 'e. non .trovatolo, corse iu Mu­
nicipio.' . , •• , • \ . . • V. , • 
' Là espose ,ì snoll/'g il-contro- coloro 

che ai permisero di suonare le cajpptne, 
dichiarando, che aviebba di ciò ..ii{for-
mata ll.antoiiià.superiore.! 

Ma a ohi mai ? ull'Arcivescovo f E 
c'osi o' entra questi culi' autorità, munì-
oipale? . ^ -

. Oppure ,al,ministro Tajantif ,In tal 
caso il reverendo è pregato di. ponde­
rare sulla lecente circolare del ministro 
di Grazia e Giustizin, che le, darà un 
saggio di quali sentimenti é egli ani> 
muto verso 11 clericalismo che tenta oggi 
di rialiare",la tesja.edimporsi.alle olvjill 
autorità. 

Il prete anrtl dal Mqniqipio, e.nel 
tr.iiversaie la ^^AV^ per cesiuuicsi alla 
Canonica, venne accalto da sonori Qsohl. 
, 1\ coptegoo del reverendo indignò 

tutti. Dietro auturizzazione dei'Sindaco 
si coniiiittò a far suonare , le' camp.-in^ 
fino a sera. Come si vede, la befiédizione 
del predicatore quàresiinallsta impartita 
s,al capo del .nostro Sindaco non'bà 
giovato, a.farlo .mutar di strad». 

Vers.ò «era ub' buon «umefo di .gio­
vanotti improvvisò una bella. ..dimostra-
zioiie,, che purtita dalla piazza, prece­
duta dalla banda tricoluré, e da una 
orchestra trovata a caso, percorse le 
vie del paese gridando evviva a Roma 
ed all' Italia. . , 

Itr, dimostrazione fece lappa avanti 
alle do" lapidi a tutorio Emiinuela e 
Qarjbaldi, poi alla casaoauouicala. 

Si sciolsi! paciilcamecie. La iejtiane 
fi) dtira per chi la meritò. , 

:....'.•' " " O ^ ' Q i .; 
É l'alba: Óolpi ili mortaretto'Aaiutatio 

il naeaoenle di. Dopo una notte dì piog­
gia,' la giornata si móstra veramente 
spl|9udido.„Srd uu mese che non pioveva 
e ié .̂ (r.aiì'è',̂ runo coperte di polvere. Il 

signore, in premio che ieri abbiamo, fé- : 
Btegglato la caduta del poter temporale 
dei pipi — GÌ mandò la. scorsa nntte. 
DO benefico «equazzoua si qaafs, .̂ éi'ce ̂  
Seguire una mattinata di paradiso.'tfecof 
un'altra lezione venuta dnll'alto kr 
protastiiiite prete — che probabllmépte ' 
sta ora. informamlo 1'arcivescovo ed'Il 
ministrò 'Ĵ HJinì che noi abbiamo fatto 
satinare ieri le oumpane in aegno di 
.gioia, per la redenzione della nostra 
'Romfc. 
. Siamo spiieciatl. SI noti poi che quando 
i ólìeir)i!»li fanno quiilche .féetaj'ft Signora 
manda semprp'loro .pioggia, fulmini e, 
.tempojjaiL ' , . 

Ore 7 mattina. La piazza é già piena 
di gente. Municipio, caffé ed nitri eser­
cizi sono di già imbandierati. Nel pùb­
blico giardino furono eretti molti trofei, 
con iscriiiioul.' Sul gonfalone issato in 
mezzo al paese, ali» scritta i 20 settèmbre 
fn sostitniiQ lo stemma municipale. 
. Si sta attendendo la banda musicale 

di, Latiiana di laomeato In momento, 
Ore 3. La folla di gente va rapida­

mente crescendo. 
Altri edifici sono imbandierati. Là 

banda musicale arriva con una pnntua-. 
lità miiiiare. Percorre luonando le vie 
del paese —. farmandi'Si «Vanti II locale 
del Municipio ave viene,applaudita. 
. Il dillo è oapsrtu di nub', .meglio cosi 
-— perché ) raggi'del oresceutesole non 
ci batteranno sulla nuca. Ohe. provvido 
Signor I 

Una occhiata per itampo al pnbbiico 
giardino, . . j . . -
. Concorso straordinario di huoi—.Con­

tinuano ad. arrivare ,a frotte. Appositi 
incaricati poeti,In,tutti gli sbocchi del 
mercato bovino otiitribiiiscono. ai con­
duttori dì ,bupl i numeri della lotteria 
in.ragione'di uno per ogni'animale. Il 
sole 9i fa di nuove vedere. Oh. tempo 
capriccioso ; dell'esito felice de) mercato 
ne siamo In ogoi tnodo già sicuri. 

Scrivo, a; sbalzi. Le m)_e-,.0(icupizioni 
mi ih'pèdiscònb di às'si'stéi'e ' costante­
mente allo ̂ voliterei .'del mercato — ciò 
nonostante sarò fedele relatore di tutto 
quanti) Wfieneidi 'n'inuPoHdvole, Spiri» 
un'aria di festa •— più che di giornata 
di 1-ilari. ^ .'. 

Per quésta serti', sé il tèmpo ci sarà 
tivoriivole, attendiamo, una. nuova irru­
zione ili, gente che verrà esclusivamente 
per. divertirsi ed assiatare agU spatta-
ooli. , . , 

, ..M.eixngìorno., lì .pubblico giardino é 
letteralmente Coperto di.animali bovini. 

Dai bigliettii-discribuiti,, ridulta ch.e 11 
Ipronumaro ascaùds a S400.. . .,, . 
. .Lo scapo precipuo della Gran Fata-
JUei'calo è completamente rHggiuiito, 
L'en.to fu superiore all'aspettativa,per 
quanto riguÀrda il meicato bovino. La 
giornata continua ad essere splendida 
— É,sempre,là divina ;;ojnuia del si-
g'nniè. che mal da noi si' eepairà ! 

Ora 11 |2 pom. — Tutti- in giardino 
•~- Là troviamo una folla stretta com­
patta' che attende .'la commissione che 
deve estrarré i reg.<tr. 

ESSI viene — Ascendo con easa sul 
palco —-''D'I la in alto ammiriamo il 
magnifico spettinolo della folla die ci 
circonda e si etringe intorno. Lo spet­
tacolo i accresciuto d»lle folti piante 
che circosci iroso la folla —- e dui due 
mila 'é quattrocento ammali che ci fan 
corona. - , ,• 'i-

-Arriva la banda.— Uno'-di casi, un 
pìcoulo trombettiere, viene sul palco — 
Si.comincia ..l!̂ t̂r.azi.ooa dei.dicci premi 
precèduta dallo «qnillo della trumliia. 

Il primo premio da lirif 60 è guada­
gnato da un. oetito Molam di Oiiderno 
—' il secóndo di- lire 40, da uno di 
Siàuzzo — e gli altri minori da persone 
tutte del distretto tranne Un.premio che 
fu vinto da un propi'ietano di Garpaoco. 
&tà'al momento di'eitrarre l'iìiti'mo di 
questi piami — una leggiera pioggia ci 
sorprende. I<Juavo e più attraente spet-
tacblo di quella fólla stipata"— che sì 
nuove come onda marina, lì sompre la 
gî azla del Signore che ci fa provare 
queste svariate, emozioni' -̂ - le quali 
fanno ridere e far buon sangue: — Ma 
ècco che II sale riappare in tiitto il suo 
Splendore. — Che. Signore capriccioso. 
' 'Questa sbleiì ne'giornata resterà cele­
bre tinche per la circostanza del tempo. 

La banda dì ritorno dal giardino — 
auahò l'mqo dì Garibaldi dinanzi alla 
lapide del grande eroe. Chiesto il bis 
fu-ripetuto In mezzo agli applausi,,ed 
agli evviva a Garibaldi,' ' 

Alle 6 concerto — quindi i fuochi 
artificiali e grande fiaeoolata — ed ul-
tima''8péttacolo l'incendio del campa­
nile. 

Oiò sarà oggetto di una mia seconda 
corrispondenza che spedirò demàni — 
avendo oggi anche troppo abusato dallo 
spazio eppoi anche perché alla presente 
devo darle immediato corso. 

Minimut., 
S p i l i m b e r g o , Si settembre. 

h Comizio agrario di Spjlimbergo; 
Maniàgo avverte'il pubblipó' che, nel 
giorno di sabato, 25 co.rr. il dott. Fe­
derico 'Vigliéttu terrà' ih Spi'liiqberga 

due conferente anila vjlicoltura e sulla 
i)tni)Ìi:a:ione. 

Il locale scelto a quoti' uopo é la sala 
Mlioielpale. 

La prima conferenza «vrà luogo alle 
ore 10 aot,, la iShcondi alle ore 3 pom. 

Il giorno., di domenica 88 corrente si 
terranno'pure'due eonfsfeaze sugli ar­
gomenti snitldlcati in Maniago. 

Allo scopo di rendere maggiormente 
preflttevoll tali conferenze, si é disposto 
che ognuno possa rivolgere al oonteren-
ziere qualunque domanda.relativa al­
l'argomento per averne t desiderati, 
seh'arimHUtl. 

Pct'coIUvatorl ìli senicftAcht. 
Richiamlamq, l';atten2lnue''del coltiva­

tori setii»^ Vachi sdii avviso pubblicato 
in terza pagna del nostro giornale : 
Seme buchi a bozzolo .giallo, confezio­
nato sui Monti Mauret (Var-Franci») a 
sistetaa cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante generale per le provinolo 
'Venete ed Illiriche ò il signor Antonia 
Grandis, rt-aidente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da noiitre informazioni assunte ci ri­
solta ohe detto seme ovunque bi data 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, la raccomaud'amo ai 
coltivatori del friulj, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeraoQo nò &i-
eidezza, uè atrofia ed avranno.bozzoli 
eccellenti sotto ogni- riga .r'do, 

Culrivatori I non lasciatevi lusingare 
da certuni ohe coi loro eleganti oartel-
loui, vi promettono molto,. mei.itre'vl 
consegnerebbero del seme commerciale 
di pochissima entità. — luvpce nume­
rosi correte a sottoscrivervi calla So­
cietà loternazlonale sericola, il cui rap­
presentante pel Distretto dividine ò il 
eig. Antonio Saccomeni via dell' Ospi­
tale n. 6. , , . 

< ! o l é r i t . Dal mezzodì del20 al mez­
zodì del 21 corr : 
Rivolto ' casi nuovi 1' morti 0 
Marano ' » 2 » 1 

# 
* * 

Dal principio'dell'epidemia a tutto 
l,éri' vi faroiin 884 casi, dei quali 378 
stitio thorti, 289 guariti a VI «i trovano 
tuttora in cura. , 

- Qvest' oggi ni pervenne da 'Veae.iia 
la dolorosa notizia della morte del no­
stro compaesano A l b i n o ' Bi izas l^ 
colpito da crudo^mnrbn asiatici) che in 
brevi ore lo rese raduvera nell'anoor 
verde.,'tà (l'anni 46.. 

A l b l D O fu unmn integerrimo, leale, 
manto e padre affettuoso, eruditOr'po-
liglota e distinto impiegato, a di .ciò .ne 
fa priiva..ìi posto clie' seppe, meritarsi 
di Ispettore di III' classe e D rettore) 
dei telegrafi dello Siato in 'Venezia, i 

Sano appena trasoorai otto masi che 
oa'ora richiamò a gè il vecchio suo ge­
nitore M ittia BUZZI, ma uoù paga di 
questo, ancora viillo rapirci, anche, il 
nostro amato JLIblÙQ, il quale lascia 
deri;litti due figiiuoli'iti ed una ancor 
giovane sposa cui tanto amava. 

Pevera fimiglia, qual sventura mal 
vi colpì I Ove trovar parola ch'i possa 
rialzare l'ai'battuto voitió cuore) Le 
solò sue virtù pris8onvi,.toì'aar a leni­
mento al troppo acerba vostro d îlor.e, 
e nei vostri cuori, certamente ,rimar­
ranno indelebilmente scojpite le tante 
virtù, le quali trasmesse nei suo fif^liuo 
letti Umberto e 'Vibceezo, aaranno unico 
tuo S"lli"Vo 0 Maria. 

A l b i n o é scomparso, é .vero dalia 
superficie dell' orba t;>rrficquaa, ma nei 
vostri cuori, ed in quelli oh" più,da ,vi-
oino lo conobberq, visse, vive e. vivrà 
sempre imperitura, la oara di luì me­
moria. , . . 

Permettete eh' io possa assooiare. il 
mio dolore al vostra, e che tutti as­
sieme preghiamo pace all'anima sq'<. .. 

Pontebba, SO settembre 1883. 
Vn amico. 

In Città 
T a n n o d ' a c c o r d o . Si sarebbe 

quasi tentati d'esclainare; Dio li fa e 
poi il appaia, leggendo le duo relazioni 
della Patria e del Cilladino u proposito 
della commemoraziouo del 20 settembre. 

L'organo prefettizio copia nì> ntemeno 
'che ad liKcratn ì comenti del Ci'lfatiino 
sul manifesto pubblicato In città' pi'j'2Q 
settembre, e il 6'ilttidt>io a sua ypltà si 
fa fo^te del ragionamenti della Pain'a 
sulla dimostrasiune avvenuta.. 

E siccome poi l'argano prefettizio, 
procede proprio a. zig-zag come il cer­
vello ,del fimcao c'ritlòo omonimo del 
detto giornale, coal troviamo la uno 
stesso .numera un articolo di fondo che 
encemia le dimostrazioni per il 20 set­
tembre, e .un'altro arlioalo ohe iu com­
plesso le condanna aoéibaraete. 

Questa é coerènza perdio, e acommet-

tìamo che. I«'antarit& stesse governative 
soatauìtrioi del giornale di via Oorghl 
la avranno indabbiamenia rilevato. 

Alla dioxistratlone di tuoedl presero 
parte gli atess'i moderati; e perfino uo­
mini di gcirerno, e ohe formanp anzi 
parte del gabinetto Oepretis, hanno sen­
tito Il bisogne di parlar» ed agira eoa 
energia contro I! rldi'starsi delndra cle­
ricale. Grimaldi e T"janl, informino t 

S ohe uu, giornale stipendiato dai 
gaverua, per smania di originalità, sorga 
a.dar In sulla voce contro manifestazioni 
patriottiche vedute di buon ocobio par-
fino'tjàllo'stesso governo, è tal cosa che 
non sappiamo in qual moda qualificire I 

D->| .resto tutto si apiega quando trat­
tasi di,giórn"li Citladi'ina e Patria, ohe 
trc^ansi 'mila medesima «ial 

Omasgto a^gti MfOelali del 
90°. al. loro .coionuellot Nelle 
>e trine del negozia d»! sig. Augusto 
VerzB, la Mercatovocchlo, è esposto 
ed attira t'attenzioue dei . passanti.un 
bellissimo trofeo in argento, umig-
giq, \iegli ufficiali del noitr», reggi­
mento .di fanteria qui di stanza,al loro 
cSlonnelló càv. Ettore Delfino. 

Il lavoro i di elegante fattura, con­
cepito ed eseguito con molto buon gusto 
e fa Odore al laburatorlo di cesell'itura 
dei fratelli Garrsna e Bonani da cui 
à uscito; .-. 

' ni8[^osfjislonl ferroviarie. Gol' 
1° del vjmijiiro mese d'ottobre,.andrà 
in vigore là' seguente dispoaiziune, ri­
guardante Insegnali per la partenza dei 
convogli con viaggiatori. 

Due minuti prima dell'ora di parteaza 
di un treno con riàggiatnrli' li Capo 
stazione, mediante un br^ve fischio darà 
l'ordine dì suonare due tocchi della 
campana di stazione per avvertire i 
viaggiatori che. si avvicina, l'ora,, di 
partenza e cbe perciò debbono prènder 
p<>8to nelle carrozze. 

Dove la fermata non é maggioro di 
due minuti, i due tocchi di campana 
sona dati «II' entrare del convoglio nella 
stazione. , . 

Giunta I' ora di partenza il. Capo sta-
ziuue, dopo essersi assicurato ohe tutta 
quanto riguarda il tien» ùa regolare, 
dà verbalmente l'ordine di partire al 
Capo conduttore, il quale lo ripete al 
macchinista emettendo colla cornetta 
un unico.-suono par quei treni il cui 
numero é dlapài'i, e duo suoni ben di-
Btlntl per quelli II cui nuthero sia pari. 

' • S é ' n ó l a d ' a r t l ' o nuostlea-l I n 
U d l a C i Cui l..uliobre prusaiiuu si .a-
prono le iscrizioói ài vari corsi di que­
sta'Scuola, e si.chiudono col giorno 17 
disilo SISMO mese, tanto per la seziona 
maschile che per la femminile. 

Per Inscriversi i giovani dovranno 
ritirare dall'ufficio di Direzione, o dai 
Segretario delia Società opemià generale, 
no' apposita modula di domanda e po­
scia presentarsi al direttore della'Scuola, 
Insieme al padre o chi per esso, por-
t»nda la soiieda debitamenie riemp'ta e 
firmata dnl padre stèsso e dai padrone 
del laboratorio In cui sono occupati. 

Per comodità degli operai il Diretti-
re si troverà in Ufficio, per ricevere le 
iscrizioni, nei ginroi fe.xtivi 3 e 10 ot­
tobre dalla «re 8 'ille 11 antim,, e nei 
giorni feriali delle 8 alle 9 pom. 

Le lezioni per U seziona m'schlle in-
comlucioranna nella sera del 18 ottobre 
e per la sezione femminile nel giorno 
24 ottobre, In base all'orario,.ohe verrà 
pubblicato all'albo della scuola. 

SI interessano vivamente i padroni 
di bottega, i O'.pi officina ed I parenti 
dei giovani opeiai perché vogliono cu­
rarne l'iscrizióne. e la frequenza, la­
sciandoli 1 beri dalle èuré del laborato­
rio almeou alle ore 6 1 2 pom, 

' Udina,'-6 settembre ' 1888. 
Il Direttore 

G. ,Falo,io.ni. 

)B;8iio8l|̂ lono jpierniainente di 
I rriitft^ presso 1 associazione Agraria 

Fr Uiana,, 
Domenica 19- settembre furono pre­

sentati alla mostra n. 45 campióni di 
frutta fra mele, pere, pesche, uva da 
tavola, castagne, fichi. 

La giuria assegnò i seguenti premi : 
Moro fratelli, per mete provenienti 

dalla Carola, premio di lire 5. La giuria 
però riconnsce ohe le stesse mele pre­
sentale in b'non stato e più pronte ai 
consumo, meriterebbero maggior pre­
mio. . 

Tomaoettig Giovanni, per mele prove-
aieuti da Stregua (produzione limitata), 
menzione onorevole. 

' Oenuzio Francesca, per pere spada 
pro'venlenti da Faedia ' Wrcdòziòne 1 
quintale), premio di lire 6. ' '" 
', Telllni Emilio, per pere provenienti 
da Buttrio in Monte (produzione limi­
tata), menziniìo onorevole. 

Ft-rruooi Giaeemo, per pera. Duchesse 
d' Angoulème provenienti da Pradamano 
(prcduzioue 1 quintale), menzione ong-
revol?. 

file:///iegli


IL F R I U L I 

Di Trento ab, «av. Aotonlo, par pi-
tche duracm» prorenientl da Maottao 
In Culle, premio di lire 5. 

Filippi Lodovloo, por ptHht di San 
Mattia proreoleatt da Ippll), premio di 
lire 5, 

Komano eó. Giuseppe, per uva da fa ' , 
viltà proveaienta dalla Oaia.dl Mancano 
(produzione 4 quintali),.ueotioae dào-
revole. .,, 
• Luu^tlò Fanny, 'per ittid da tavola, 

méoilonà' (<iicii>eTole. 
Tellinì Emilio, per uva ribolla pro" 

Tanieiite da Buttrio. in.. CoJle .([irodu-
i!loDe 4 quiiitaii), meuiione ooqqa^ule, 

NB, I campioni inferiori al péso di 
un ohilujframiita non veogniio oooside-
rati, fl non puesoao aver diritto ad al­
cun indi no zzo. 

. C i r c o l o O p e r a i » V d l n é e e . 
Sono invitali tutu i «ignori BOOI ad in­
tervenire gi»ve<ll 23 corr. alle ore 8 1|2 
pom, nelìit ecde dei Circoìo; pri-aso il 
teatro Minerva II piano, ove il presi; 
deuts onorario algnor 'Aiitóoio Francei-
scooi terrà la prima Gonfrirenza di Sto­
ria Psitrili ai Circolo medesimo. 

Il Prenidente 
Cominolti Enrico. 

X i i r a p e r d u t a » Da un egregio 
oittadioo la trovato o raccolto In Via 
MeroiitoTcoóhio L. 1, olle tS"^^» a di-, 
tposlsiope dell'iBtitaio Tomadnii,, 

T e a t r o W n ì c l o n a i e . Queata sera 
alle'ora 8, al teatriuu della mariouatte 
diretta dal siguor ReaosirdiDÌ si rappre-
tenterà : 

Una fasti da ballo alla corte d'un Re 
— Con due balli onovi. 

I l d o t t . W l i l l n n a M. n o g e i r s 
CAirurgo Dentata di Ijondra, avvHrta 
ohe SI troverà ló Udine i giorni 27 e 
28 corr.- al 'primo . piano dall' Albirgo 
d'Italia. 

Il mondo è una l^ga di birbanti con-' 
tro gli uomini da beue a di Tili doBtro 
i generosi. 

Ltopardi, 

M%: 
Un giovane-attore domanda del oon-

éigil a un vèòchio camerata. 
Come'debbo vastirmi per rap||ireaan-

tare una parta di oasslnret 
— Vestiti lo abito da viaggio I 

« 

Lo scorso inverno è nevicato. ' per. 
qualche minuto a Marsiglia, 

Un maralgliase trovnndosl a Parigi 
rnoc'intava il fatto, aggiaogendu, col-
l'enfjiii meridionale : 

— Questo inverno abbiamo avuto 
gnoiie DUI ud metro di cave. 

— !u lungo, gli rispose uo parigino. 

Varietà 

" Il vostro solfato elaborato tronca rapida­
mente Oliai nqne febbre mlasmatlcu con il 
vantaagio di. Bllantansr* perinftiwntcìnenta lei 
recidive, scnzn contare l'altro inlcressuutis-
siino dell'economlii.' • . ' ^ ' 

Per edi-mpiere di volo ni compito di porro 
a vòstri) conoscenza nlcunc delle tnute f^ii-
rigioni ottenute mi permetto doverne il se­
guente elenco, 
• Cnrlmzzn Giuseppe conladino iiHelto da 
febbre intermittente beniuinii ne ricevo otti­
mi risultati ; CHlleiii Giuseppe uHVtto ila in-
ter.mlttente quntidiKOO biiioan, anche coll'uso 
deilo vostra cnpsule fu «uarito; Gurieri Ro­
sario nffeito da' perniciosa cefulKÌcn, com-
plotH n'etibó' In suarÌKinne ; Campo G ovnnni 
afKìttc. d» perniciose difterite doppia si è 
felicemente ftunrito, Orcieri Michelnuitelo 
tnivftgìiiito da una perniciosa colicn quoti-
•iiiino fu Kuiirito ; Pollisi Nunzio atf' tto da 
doppia torzena uinottoicii si eblie u:iu bril­
lante ganrliriono; Incrai Liicin con febbre 
'Pniustre inveteriitii si ebbe felicissimo risul­
tato — Pace Solvatore eoo doppia terzana 
orticaria gufiri parimenti. Un ceso molto in-
teressiinte d'intermittente peni cio.'i» con abo-
ll'ciono (Iella sen.iibil-tò ha dovuto cpdere'nlla 
potei za veramente meriivi^lioin del vostro 
solfato di cbiniim eliiborato 

Debbo far noto che noU'usar» il solfato di 
«hininti aliibaruto non mi sono punto dipar­
tito dallo nonno che ai lef(voiio sul rflativo 
manifesto. -^'Coiniso, (Provincia ili Sirofusa) 
Il 21 luglio 1879, — Uott. Carmelo Cabibba. 

Una scatola -lon relativa istruzione'L. 2, 
.Pei Farmacisti, Kivcnditori, Ospedali e 

Coneregazioni di Carità, prezzi speciali. 
Chiunque ne fari richiesta riceverà in 

dono un opuscolo col documenti clinici ri­
guardanti tale potentis-iimo chinaceo. . 

iV B. Ogni capsula di chinino elaborato 
corrispondo a cinque granellici bìsolfalo di 
cliinìao puro, come fu csperimentato dal 
prof. Giov. Polli di Miiiino o da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, qu;indo vcna;opo richie­
ste in numero non minore di sei; si spedi-
acono io tutto il -Regno colla'posta h-anche 
e raccomandate. -. 

' Dirigerai esclusivamente all'autore iVef/pri; 
Prota-Giurleo, Via Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 
•li.'. Porteria S. Tommaso, u. 20, Nupoli. 
• Xon a l t i e n e « u n t o d è l i e r l é h i e -

Htte Hon avcoenpagiuaie «Itti r e l a ­
t i v o p a g a m e n t o . 

Pii"! « h o c e n t e n n e l II Journal 
des Délì'àts raccuutd ohe, nel peueiou ito 
di Villi- tSvraid, eiiiaie un vitcìsliio di 
uomo liéin^udin nato a Metz il 6 gen­
naio 1786 9 olia ha, par ' couségu'aoza, 
.aire» 102 anuì, ' . 

Egli nuli è mai stato ammalato du<' 
rante la sua vita e non ha avuto la p ù 
piooola infermila ; soltanto da po<ih< 
anni si serva di lenti per leggere il suo 
giornale, e ai fa la barba da sé. 

Ha la fisunomia di nn vecchio aol> 
datoi 0 fu infatti veterinario mtiitarò 
sotto Napolaoiio I, col quale feoa le oam-. 
pagne di Oermania-nel 1818 usaistaiido 
alle bitttaglia di-Lutten, di Buiceu, di 
Dreada e di Lipsia, 

Era pure a Waterloo nel 1816. ' 
La sua memoria è eccellente, e si 

ricorda perfettamente diìglì avvenimeati 
piit notevoli della sua vita. 

Il signor Rènaudin è solo o quasi. 
Sua moglie mori nel 1862, a non ha 
più cUe Una Qgtìa, assai attempato, chó 
vive- lontana da lui. 

Tutte le sue affezioni sono concentrate 
in un gattino che ha allevato a ohe 
aon lo iueoiii un istante e al quale dà 
coiiiinuamenta zucchero a dolciumi. 

Oli piace ancora 11. vino, di cui ogni 
giorno beva um bottiglia. 

Il sig. Rèoaudm non ha mai mangiato 
carne ; egli al nutre di legumi, di insa­
lata e di biscotti. 

SI ctirica verso le sei, dopo aver 
pranzato e si leva alle 4 del mat-
lino in eitate e un po' più tardi<l'in* 
Vi-r IO. . 

È sempre di buon umoro. 
Il Governo gli p'asaa una ppnslooa 

asnui di 1500 lire Quo dSLl 184S. 

ITotiziario 

.lEassime e sentenze 
. Il non meravigliarsi mai di nessuna 

cosà è ii-gao di mente leggiera come 
lo stupirei di tutto. 

_ Le abìtqdiane-.più futili e io più 
inutili hanno radici. profonde nal.pae-
salo 6 comunque, a prima vista, aombri 
ctiri basti un soffio par distruggerle, 
spesso resistono o alla convulsioni della 
società a agli sforzi di un grande 
uomo." • ' • '- -"'• •'• 

Napoleone. 

li piano degli iasorti e eùmt foili. 

' Madrid 21 . La olila o la provinola: 
sano traiqaille; 

Qli arresti 'eonilntianp, Paraoobi gol-
dati 6 dna ufflciàli véunaro arrs.<itati 
nel dintorni di Madrid, Uu luanifesto 
del' capitano geiterale proclama lo stato 
d'. attedio io tutto il. territorio della 
nuova Castlglial 

. Il piano (logli insorti^ era di trasci­
nare ia guariiiglonl di Vioalvaro eli 
Aitala osi movimento,' speràvasi di far 
partire-cosi la giiaroigiiìiia da Madrid 
ove al avrebbe allora ceroato di provo­
care an lusnrreiloniì popolare. 

Il piano falli iu seguito al riflato 
dalla guiiruiglonl di Vioalvaro ad Al-
calà di aaiiacandare il movimenti}, 

Arrnto di capi rivoluiionuri, 

Madrid 21 . Il Correo lice ohe il go­
verno essendo informato ohe la som­
mossa potoVK avere rsmiflcazioni nelle 
provinole ordinò l'itì'r-'Sta di pareoobi 
oapl del partito rivoluzionàrio. 

/{ coitiandant» degli insorti, 

Madrid 21. La uliimauotiziadei Sin­
daci del villaggi annunziano ohe gruppi 
d'insorti ai arrendono a discrezione. 

Oli abitanti ìnaòrti cercano di na-
eoondersi. Furono arrestati. 

Dichiarano ohe erano sotto gli ordini 
del generale Villaoainpa, Alcuni insorti 
si sono internati nel boschi di Toledo, 

Siluati'one rawieuranlo. 

Parligli 21, L'ambasciata di Spagna 
oomuuica il segueuta dispaccio da Madrid: 

Il giorno 21 gli ultimi insorti .conti­
nuarono la fuga, àiicbè i oavaill furono 
estennati dalla fatica, 

Presentaronsi iorsara alle autorità 
dai. villaggi, . ' 

Nelle provincia di Madrid, Toledo, è 
tutto finito; la tranquillità è completa. 

I tribunali militari oontlnnano attlva-
menla I processi. 

' Il priiicipt Alvsandro a Verona, ' 

iloma 21, Telegrafano da Berlino., 
Nel viaggio che il principe Alessandro 

di Battembirg ai propone di faro in Gu-
ropa, toccherà, nel prossimo ottobre Ve­
rona, ove è nato e dure fisserà per qual­
che giorno la sua dimora. 

(In articolo di Bonghi. 

La Tribuna rilava l'articolo di Bonghi 
pubblicato sulla JVwooa Antologia intor­
no alla politica estera. 

Dice ctie è una eloquente difesa della 
tesi sosteuut» dairoppusizlooe, poiché 
concluda' che l'Ualìa non deve legarsi, 
ma aspettare piuttostochè raccostarsi agli 
imperi onde aintaro la Russia nella 
marcia al Bosfuio e l 'Austria nella 
miiroia a Salonicco, lascianlo l'Italia coi 
confini attuali incapaci di difesa, 

1,'tleztone dei principe di Bulgaria. 

La flasse|;na credo che l'elaziona del 
principe di Bulgaria non verrà fatte, 
per volontà-dèlie potenze, prima del 15 
novembre. 

Telegrammi 
.. Xiondra 20. Oggi si rinnovarono i 
disordioi u Bnifaìt. 

.Numerosi fanti, 
B i o n d r a 2 1 , 1 comuni discussero in 

seconda lettura il bill di Parnell. Oltre 
Parnell parlarono parecchi oratori fra 
CUI OUdatoon che sosteoue il bill. 

n e l f t o a t 21. Stanotte <l sono rio-
novuti I diaudini; i cattolici protestanti 
si azznffirono foriosamaote. La forza 

'l li disperse. Molti feriti grande agita-
cioue. 

I i o n d r a 21. U STtmts ha da Co-
stancinopuli : 

L'ambasaiatore di Russia presentò al 
Sultano una letter» dello czar chiedente 
istantemente olia la Turchia si unisca 
alla Russia e respiugii i consigli dalle 
altre potenze. 

Il Soltauo esita ma oredesi che ce­
derà alle proposte russe. 

V i e n n a 21. Il Reichsrat è convo­
cato Il 29 corr. 

l i o n d r a 21. Lo Standard ha da 
Sofia : 

li governo diede una risposta dila­
toria alla nota russa ; dice che si pro­
cede attualmente ad un'inchiesta proli-
minare. 

. La Corte . marziale non fu ancora 
chiamata a giudicare; non .'havvi mo­
tivo di sospendere i lavori della giu­
stizia. . 

i P l e t r o b i i r g o 21. Il Journal de 
Saint Peterabuurg dice che la notizie 
della Bulgaria non sono soddisfacenti ; 
ogni dì Bunnnziasi qualche dimostrazione 
inteinpestivB; i.dlmost>anti e politicanti 
attuali mirano al oombaltimeoto non 
alla pace a alla cciicili azione. 

Ultima Posta 
Come acoppiò la insurriziono a Madrid. 

Madrid 20.< Ecco altri particolari del-
. l'insurrezione. Gli lusorti furono IBO 
soldati di fanteria con due squadroni 
di cavalleria ; gridavano : Viva la re­
pubblica 1 Viva Salmaroo I 

il capo brigata Villacampa si pose 
alla testa del movimento. 

Alouoi. cittadini si unirono agli in­
sorti ò->roaiido di -organizzare un treno 
per andare a sollevare la guarnigione 
di AJcalà, 

Qli Insorti uccisero il generala di 
brigata Valarde e il coiounello d 'art i ­
glieria conte Miraeol. 

Memoriale deiprivati 
.f l l 'nniinsi l e g a U « Il Foglio perio­

dico del 8 settembre N. 25, contiene : 

— Il procuratore di Ponte Pietro di 
Troppo Grande, fi noto che nella ese­
cuzione iu criofrunto di Chiau Antonio 
e Daniele di Pinzano essondo stato fatto 
l'aumento del seeln, avrà luogo nel 
giorno 8 ottobre 1886 davanti al Tri­
bunale (lì Pordenone nuovo incanto par 
vendita di-gll immobili in mappa di 
Pinzano, 

— Il Comune di Polcenigo avvisa 
che a ' tutto 2B settembre and. 6 aperto 
il concorso al posto di maestro della 
scuòla masiìhila di coltura, cui va an­
nesso l'annuo stipendio di lira 606. 

— La R. Prefettura di Udine avvisa 
ohe alle nr.i 10 ant. di sabato 26 corr. 
negli UfQci della mediisima «1 addiverrà 
allo incanto pi!r l'appalto dei lavori di 
sietomazione a preaidio di un tratto di 
spenda sinistra del fiume Tngliatnento 
di fronte a Fraforeaoo in Comune di 
Ronebis; ' • • • . 

La R, Prefettura di Udiiie iivvisà oba 
allo ora 10 uiit. di iunadl 87 ooirrente 
nei locali dalla medesima' «i addiverrà, 
alla Incanto per l'appalto dai lavati dl< 
ricostruzione delta Diga atòòrtata dalla; 
etraordmarln piena del 1882 nnlla loca-j 
lità. detta deli.i Madonna del Si^sso a; 
'difesa della strada Nazlfinale Qgrnioa 
0. % oontro ia acque dal Tagliaóténto,-
' -^ L'eredità, abbandonata da Tfavitai 
Giovanni q. Giacomo mancato a Vivi 
in A'zzanc X lial &i dicambrs 1886 fu 
dalla ve(t(>va Brunella Maria di 0 inrio 
accettata col legaln beneficio dell'inven-
terio latito per so che per oonto dell'in-
(erdett'i sua figlia Teresa. 

— La r. Pri'futiura di Udine avvisa 
che alle ora 11 ant, del giorno 27 corr. 
in una sala della medesima si addiverrà 
all'incanto per l'appalto della òpere a 
provvista occorrenti alla costruzione della 
strada obbligatoria oha'ha sua origine 
dall'ubitaio di Gedarohis ed il suo taf-
mina all'inconto della strada nuova ohe 
da Salino arriva fino sopra ì'ubitato di 
Pledin iu Comune di Arta. 

— Il Tribunale di Tolmezzo h i di­
chiarato il falhmantoi di Facchini 0 -
SValdo aommeroiante diTolmétio . -

DI8PACGI DI BORSA 

VENEZIA ai 
Rendita Itil. 1 «ennaio da g3 38> 9S43— 

1 Ia«Ua 10040 a 100 dU Aidon! itane* KuiKi-
nolo a —.—BaBo» Veneta d* SS? SO — 
a 8H7 60 Binea di Credito Veneta da 356, —1 
—.— Medaii nMtnuionì Vegeta SDÌ a — — 
(teionlficio Veneziano 195,— a 195 — Obblif 
Prestito Vanesia • premi SS.— > illS.40 

ambi. 
Oluds se. 2 1)3 da Oennsnl* » —I da 133.86 

a 138,10 e da iss.ifi a. 13M0 FnuMla t da 
100.16 a 100.Wi~Bel«l(> 31iJI da - - * -.— 
Londra S da 'i&.U a 36.16. Svinerà t 100.— 
s 100.36 e da 100.30 « 100.46 Tleima-Trletta 
i da 301. 1(8 — m.ii i - a da a . 

Tnludi. 
Peni da 30 franchi da — a —.— Ban-

iMnole anstriselie da 301. IgB « 301.6)8 

Banca ITaidoiiale i li3 Buco di Napoli i 1(31 
BaBcs Veooìa Banca di Cred. Van. 1— 

mLANO, 31. 
Beidila Ital. 100,(i6 60 Muli. 

—. . a — Caiab liondra .28.16 li2— —.— 
Fronda da —.— a 3:1 l(ì Bulino da 138.10 
—I.— Patii da 30 Crancbi. 

FntBNZE, 21 
Bmii. 100.es I— Undia 36,16 ISi Francia 

10080—i-Uorid. 780.-Hub. 100.— 
ROMA 31 

Bendila italiana 100 87 i— Banca Gta. 689— 
VIENNA 31. 

MotiIUira 377.30 Untbarde 108 58 Femitl-
Asttr. 338.60 Bii»» Naiioiiale 862.— .>(tpee 
l'ioni d'nn 8 93 I — Cambio Pubi. i9 80 riun-
kìo Umdra 136.— Anitcioi» 85.40 Zeceiiiiii 
ImpiKlili 6 97 

FABIOl, 31. 
Rendita 8 £3.67 — Rendita 4t3— 110.03 — 

Sondila Itaìia&a 100.6S I.rfinar> 36 80 1|3 — 
Inglew 100 7|8 Italia 1)18 BesiL Turca 18.90 

BERLINO, 31. 
Uibilfare 449.— Austrltch» 878.— lombarde 

173,60 Italiane —.— 
GENOVA, 31. 

Hesdita Itaiona terd. li. 100.77 — Raaca 
NOI! naie 3i!4d. - r're.ilto mo i Jan 1001. — 
Uwiil. BU8,6u Hedlterrante 586.60 

TORINO 31. 
RendiU italiana 99 80 i—MobiUara 93a— 

Merid. 736.50 Madit. 576.— — Banca Na< 
licsala 

DISPACCI PARTICOLARI 

MltiANO 23. . 
Rendita Ital. 100.73 aer. 100.07 
Napoleoni d'ero —. —1— 

VIENNA 32. 
Ksndlts auitriùa (mrtaì 84,30 d. «usti, farf.) 
85.— Id. sustr. (un.) ÌI7.8U Loidra 136.70 
Nap. 8.96.1 

FAKiei 33. 
CUuiDta, della séra It 100.86. 

Proprietà dnlla tipografia M. BARSOSOO 
GDJATTI ALBSBANDRO gerente reipons. 

Stimatiss. Sig. Ga l l ennl , 
Farmacista a Milano, 

fietit di Teeo, 14 tnarm 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver volnto aasicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni ble-
uoi-pacla da oltre quindici eiorm. 

11 volai elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. l'ortB e deirOpiato balsamico 
S u e r i D , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dira che mediante 'la prescritta 
cura, qualunque accanita lil<en«rra(la 
deve scomparire, cbe, in una parola, «000 il 
rimedia infallibile d'ogni infezione di maiala 

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'iuappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
v i s i ' é n e r l n e due scatole Parta cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfette stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V- 111. 

Obbligstiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUcont. 

I l 3 0 Settembre iivrà inoKO 
irrontìabilfflenta i'eitrazJone 

. . della 

LQfTSRM ̂  mmm 
antorlzzata con K. Oecrato SB ottobre 
1886 sotto il patronato di 8. M. la Re­
gina d'Italia 

ija più vantaggiósa 
La meglio ideata 

Non vincendo nella estrazione dei dò 
Snitambre è garantita la possibilità di 
vinoera nella grandiosa ostrazione che 
In conformità del dporcto governativo 
avt& luogo ^Qtru il 10 Novembre. 

2 estrazioni con 2!9li premi 
col primo grande premio di Lira 

100,000 
gli altri da l. 40 000. 25.000, S 000, 
2,500, ÌOOO. 800, 100, eco., pagabili 
senza alcuou riduniooe iu marenghi d'oro^ 
dal Regno d'Italia, 

I b'gliatti firmati .dal. delegato gover­
nativo si vendono t . u n a . c a d i u i n s 
fino alla seni del 30 «r-tlambra', presso 
la Banca, FtaltHi CROCS fu Mario, 
Géucrn, Piazza S. Giorgio 8S p. p, us-
euntrice d,>ìiii Lotteria. In UDINE! pressa 
Il Cambiavalute <n Piazza Vitturin Ema­
nuele dei aig. • k o m a n o a B a l d i n i . 

ai Bachicultori 
—rsaswi 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Sooietit iiiterniiiionala strisola 
ti sottoscrìtto GRANDIS ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato' 
dello smercio di Seme Bacbj a bozzolo glnllo, 
confezionato sui Manti Hauvca (Vur-
FrsncM a sistema cellolarefastenr, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione elbttnata - da - valenti 
professori addetti agli atabiliuenii in La 
Oarde-Freynet. 

11 prezzo del seme immune da flacidezza -
ed atrofia si vende a tiro H all'oncia e i 
grammi 30, se paeabile alla consegua, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
fari richisHta.. 

Le domanda disottoserìiione pel 1887 
dovranno essere indirizzata al sottoscritto in 
San Qnirinu, unico ra|ipreseatante per le 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istituiti, 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi enumerasi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni,-ove venne 
coltivato, le raccom»ndaao senza altro ai col­
tivatori del Fritili, i quali ancbe nella lesta 
trascorsa càmpâ gna bacolo^ca 1886 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto I88S. 
Antonio Grandit. 

Attenti. — P-l nand«meiito di 
UDINE! Sig. A n t o n i o S a c o m n n l i 
Via dell'Oigitaté n, 6. 

Pel màiidamento di Cividale ttigsor 
Antonio Lesit20, 

PHI mand'mento di Godroipo signor 
Volenlino Bulfooi^ 

Pel mai dimeiito di Sacile aig. Siinat 
Giov. fiali, a Montanari Gwv. Ball. 

Pel mandamanto di S. Daniela del 
Frinii sig. ilnlanio Zanin, direttore sco­
lastico. 

D'AFFITTARE 
«ubito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. • 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Seme Itaelìi 
Il sottoscritto si pregia avvenire I si­

gnori allevatori di SEME BACHI cbe ai 
è aperta la sottoscrizione per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rino­
mato Stabilimento di Pietro Bidoìi di Co, 
mgliano. .- • . 1 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gerai al soitoscritto unlCO rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

UDINC, rjMza del' Duomo n. 4. 

Oràrio ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

http://100.es
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l'Estero per M FriyM si-ricevono esclpiypnemènte prfssso l'Agenzia Principal^ di I 
Wieght Parigi e ROma, e ;per V interno presso l'Amministrazione del nostro giùkiaile. 

di PubblioiU 

Dine 
'/i"i;fwi|'i»"ij)iTuiiiJjiLi i,;'? ' 

PREMIATO 
SailUMEITO I ItJTRìCE IDMIJOTr 

p® W fabWKia©n4.,iH I tS ÌE Oso ORO e fintò LEGÌ<0. '• CORNICI ed ORNATI IH CARTA PESTA doriti ia Miio. 

' ÌMUEmi DI fiosso SNODATI ED ìlfS ASTA 
Piazza. Giardino, N- 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Mitriefe 'del Griornale qtioti-
Miùóm PRIUM - pubbUea il Periodico L'APE GlÙÈmiè'Ò^MmìitlS^rÈATlVÀ 
--:e'M'•assunte.ogm genera #;l&yotì;̂ ^̂  !.«;••..•>••.-.••,• 
; • V^ Prófettur'tì,-N. 6. '' ' • • 

alSfe]fVizio delle Scuole Comunàtì diTIdiiiè^«"Bepòsitp caî ;e, sì?tìrnpi©fr̂ ist¥ii oggetti, | 
^disegno e eancelieriai-Specchi, quadri ed oleogràfie.--pèpQ8Ìto stetòpàtiper le 
Aniministr. Comùùàii, del Das;io Consumo, delle Opere Pie e delle iTabbricerie. 
Via Mércatovecchio, Sffttó il Moate di ÌPietà. 

1" 

jF""* jf"*" 'OATìT^'R'T'llliTJ'itl'BiP ® "'P apparenlemenle dovrèbbe eséoré Io scopo di ógni 
tl^^Wm' J!tfiM%iJ|Jt^]^|l,fu'''d'ipalato; ma-invece-moltissiiii fCdtfa'imSt'O che af-
jf g g feiti da malattìe'segreta (Blepaorrèifeia in'gènfire) 'uòn gllàrdano che a far 
B B Sanm sconlipariró al più presto ì'appare'hzn. de) mtils ohe li' tohnènta', anziahà .di-

-iiv.i» t. .-__.JJ».V.J!L' :!.". r._. . . . . i . i .-.»_!.._•..jj (jando3Ìssimi dtìa 
'etist&ì^asdélla pillole 

atrufigere ,p«r sempre e raiiWtilmóiite la oaiisft • c1iaÌ'-ha,p):oddttó;"ò' per. ciò: tare adojiet-aiio astri il genti 
ialuta propria' ed'-A (jnòlla- dèllli prolo nasteura/'Oiòfflccadé tuitl i giorni.» quelli ohe ignor&noiVetó 
dèi Prof.'£P/G7 POfir^ dell'Uniireri,rtà di Pavia.. •' '. ' • . , . • 

.Qui'ste pillole!, ohe c;op̂ taqp ormai ttóiitàatìa anni di àtìdiiessoliicon't'àstàto, per lo QOntinue e pertétte.guarigioni degli scoli 
...TW'''*'i f'''^.?'',?'^'9'i',?''f*"'i.WW''.'o attesta il valeqte Dott. BaMÌni di Pisa, l'unico e vero rimedio che.awtamente all'iiccma 

? î°,H'̂ ?..JA''f!'?.''''9ff fatlìeà.Werie, f! .11 .rii edette, malattie (Blepoorragiai. catarri uretrali e restringimenti d'orina). K p e C l l i f * 
ip iare u e w e l a n i n t a t ì l a . Ogni giorno vi'8!teiaedlco-chlrB¥j^ro?ie;da'fre 10 ant.alle 2 p.Oonsaltiaiiaia.ptfriirarrispondeB^^ 

stsmA die la sola Farmacia OtfaiviO'GbIleani 'di.Milano cpn Labbiàtorio Piazza'SSi 
Pietro e Lino, 2, poasiode la fedele e magistrale rioelta-delle vece pillole del 
Prof-.. LCìGimiVFA dell''Un<v«r»itS ai- Pavia. 

.. ,„;-„,.. ,.. , — , _ _ . ; . .jijlyWiiiK 
Inviando vagli» poslide- di L. 4.—'alìk Pà'r macia'é^, Ottàvio'Éiaiieani, Miliino, Via Mnravigli, si rioHVOiio franchi',uél Regno 

adi,all'estero : —'Una èbatolii. pillola del prof. LulgliPorta. — Uii flacone di polvai-é pei- aiìiìuà'èadati-va, cóli'isti'uzione sul 
-.modo di lioarna. . :,- , " 38 
' VxbériàìUri : In 'tWin'èi,' Fabi-u ;A.,,Qòmélli F., Filippnzzi-Gii-olnmi e L. Biósiol'i fsr'niicìa n!l<i Sirena ; «orÌai'i»\ C; Zaiiitti'é'Pè'ntolVi farmacisti ; 
*^l'#,<''ifi'Fn/ipsoì» C'j;,?,i(ne|tli,',,(l. ê̂ 'rnvnllo ; Zarn, Fiii'iil»(iiii''N.-todrovic ; l'rjsnto, Giuppooi Carlo, Frizzi C, Saiit'oni; «tpulKtro., 
A'IjtaBvic' Vo;««5«iltt,.Botàor;'̂  »̂ ^ G,, .yrodam ,, Jackol-i Fi; ìMllBno^-iStiibilìmento C. frb», .Jfisi Msfsal?; ii..,3,;ei,,s«a- siicoursnlè' 
GalloYii VittoVIo, Emiinnèle'n. 72, Cosa À. MadWni- e'Comp. via Sala 116 ; ' I téma, via Pietra, 96, è in tutte le principali Farmacie del 
Bugno. r , ' , ' 

ORMIO BBELA FBRIIOVIA 
Partenze 'AmTÌ '' ' ?ÌJjÌèM6„ Àrrifl 

D*. DDINIi , A V U N K i i » , DÀ VfNEZU A.,pDIN8 , . 
ure 1,4$ KQt. miqto , Die 7,80 ant. óre 4.80ant. «retto orò ÌM i^ 

. B-lOwt, omaibiu „ !);45,9nt. „ 6.86 ant. ommbua 
omnibus 

, '9M ant. 
„ 10.^9 snt. diretto ,„Mit'l>.-' „ ll'.OS'ìià't 

ommbua 
omnibus n 8.86 p, 

„ ia.60'iJom omoibite ; 5,30^ il. i 8.05 p. IlireitD' ° ' t!.ll>"p. 
, , 6.U .=„ .omiiibiie „ »!B&'p. -, 0.46 „ oninibna „ 8.0B p. 
» 8-SO , , diretto , „ U,8B.p . .' »— .' •alito . 8.80 ant 

DA ITDIHa 'ÀPONTEilfiÀ bA POJIÌ(Ìcèi/A 
ore 9.10 ànt (Ite A.SO Mit. onmltf. 'Óre 8.4S'Ani. ore ÌM ant'. bOAib. ore 9.10 ànt 

,:7.<Mi aiìt. diretto. . , ,9:4iiiiit'. '..asjp.ant; 
' •„ 'S.St-p'." 

diî etto „ 10.09. ànt. 
g- ia.SOant. ,oii(iiib. »; 1-33 p. 

'..asjp.ant; 
' •„ 'S.St-p'." oiim'tb, a 4.58 p: 

, i.a> p. orabib. ,1, 7.aiJ'p. .,.- ò^-p.-' oabib. , 7.35 p. 
, 6.81 p. diretto ' , ;„ 8.8Si-.p. . , •esù.p. lilratto „ 8120 p.' 

. D I DDINB A TRlEfìTli;. y D» "ràftetii ».,omfia. 
Óre Ì£Q wit. 

„ 7.M àbt. 
n B h t o 
' omnib. 

ore 7.97'aWt o'ra 7.'2Q'ant'. ómilib. Óre Ì£Q wit. 
„ 7.M àbt. 

n B h t o 
' omnib. •„ 11.21'aiil. ; 9:10 tàa. emnjh _ 

omnlpuB 
, i^.ao p. 

< %ii&R,. omnlb. , 9.63^'^; ; 4!B0 ìp. 
emnjh _ 

omnlpuB . • 8.l)fi B. 
, 8.17 u. omnili. . 13.38 p: • , ( I - - p. • W i t h ' , l .U ibi . 
DA U D I N X A OIVIDALlt DA <ilVIDAI.S 1 A upiNi; , 

n e 6.15'aiit. milito ore 6.47 aiit. ore 4.30 u t . iKiato, ore fi.02 ani. 
. 7.+7.. n » 8,.19,|, , '«.w,, ^ « ".02 „ 
» io.ao „, , „ io-6Si ; . 8.JB . • » .9-*7 „ 
„ 13-61) p.' . * • , 1.87 p. „ ia.06 p. „ „ 18,37 p. 
„ 6.40 p. , 7.13p.> j 6;6B-p: „ ' J dia? p. 
, 3.80 p. fi '., e.oap. , . 7.'4ep. » » 8.17 p. 

Tutte le domeniche if feste g'ovei-mitiTe ba luogo una corsa straordi­
naria da Udine a.CivJdnle alle ore 3, pom, , 
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Le tossì si guariscono tfÒll'tiÈb d'elle 'Pìllole della 
Fenice preparate dal farmacista 'Au^iji^i'i» '0tìiìi'èi*ó 
dietro il Duojnp, ,0J2;'we. 

n,f>.o'fiit,'ÌK:ili''l;A'" 

MARCO .BSRDUSCO 
UD' I N E • 

'- ^ ''Oi)ii '̂li''fe''df'''|ir4 '̂rÌA''édWjò'liì'é':: 
. A, VISMARA : Morale Slfii«|[f>}|i, un YClamorin 8°, prezzo L, l.&O. 11 1 

PÌi[ÌtVri>'FÌui)Jpt teórlcn-iipÈrlui'entalt' ' ̂ 1 •<'lii>-pbru«sl 
tAloitl*, Ttn volume ìii S° grande di 100 pagine, illustralo con 
12 figure lUograflohe e i tavole coloriite, li. - *.&&• 

• VITALE-: Cn>o«e|ilàtà Intoirna a lipl seguito -alia Storia d* 
un Zolfandfo, un. volume ili pagine 376,' !<.- a . a s . 

'D'AGOSTINI. (1797-1S70) Hii'birill ,'ml'U^àr! d e l F r i u l i , 
'diio''yolomi in ottavo, di pa&e^4Sà-5è4.'con i'9 tavple t<j: 

r̂ ficbs in litografia, I,. ft.Ofi. 

'ZÒRUTtl:I><ieaile od i t e eil'.'ìnèdMe pubblicate sotto 1 gli iiu-
,'spicĵ ldeU'AccadeDiia di Udihe; dbe Viilunii'ÌD òttìivo dî pagine 

; , XX3fV-484-656, con prefazione e biografia, niincl/é il ritratto 
del poeta in fotografia e's^ei'illnstranebi'in litografia, li. A.OO 

. REBUFFO : Tetyule degJI .e loment l olre.vlarl, presa )ier 
-unititi la cor̂ a !(ÌO0 tabelle },, 3.&Ò. . 

K01i£N ! é t o d l di ma», l. 6. 

'D̂ ;-'j9ÌÀ'é!pCRl :- N«>loni gii «'«osvaOM d o l i a P r o v l n e l n 
, -di. Sai'ne, ' L: 0',40.' 

), ijrLimik 
,Hilquore i|)t<tiinaiico da prendersi sólo, all'ac­

quei od al Sel'tz, 
Accresce l'appetito, rin'vigoriscè l'organismo, e 

facilita la digestione. 
.Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

Udine, 1886 — Ti|!. Marno BirdvMO 


